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Acquasparta, li 04/11/2017





A TUTTI I  DOCENTI DELL’I.C. DI ACQUASPARTA 
· SCUOLA INFANZIA

· SCUOLA PRIMARIA 

· SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

  





          LORO SEDI

	CIRCOLARE INTERNA   N. S.I .  18
                                           N. S.P.   22
                                            N. SSI.°  22
Oggetto: Piano formazione triennale 2016-2019




Il Miur, con il DM 797 del 19 ottobre 2016, ha trasmesso il Piano Nazionale di Formazione per il personale docente per il triennio 2016-19. 

Il Piano discende dalle previsioni della legge n. 107/2015, che ha reso la formazione in servizio dei docenti di ruolo obbligatoria, permanente e strutturale, come leggiamo al comma 14 delle detta legge: “Nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo e’ obbligatoria, permanente e strutturale.” 
Il Piano si propone di orientare la progettualità delle scuole e dei docenti e di concretizzare le proposte formative dell’Amministrazione centrale e periferica, in modo rendere coerenti e sistematici gli interventi formativi. La formazione è promossa, organizzata e gestita da: Miur, UU.SS.RR. e Scuole/Reti di scuole. Il Miur definisce, ogni tre anni, le priorità del sistema di istruzione, attraverso il Piano nazionale per la formazione dei docenti, definisce gli standard  professionali e monitora il sistema. 

Dal corrente anno scolastico è stata attivata la piattaforma SOFIA (vedi note interne n.52/87/74 del 13/07 2017 di trasmissione delle note 7306 dell22/5/2017 e 7952 del 5/6/2017)

Le scuole redigono il Piano di Formazione dell’istituto 

 IL PIANO DI FORMAZIONE D’ISTITUTO 

Il Piano di Formazione dell’Istituto deve innestarsi nel Piano di formazione della rete dell’Ambito 4 di cui fa parte. Il dirigente scolastico emana l’Atto d’indirizzo per l'elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano della Formazione del Personale scolastico valido per il periodo 2016-2019 da inserire nell’aggiornamento annuale del PTOF

Il Piano di Formazione d’Istituto risponde alle direttive e ai principi del Piano Nazionale. Le attività, in esso contenute, devono attenersi ai seguenti criteri: 

• essere coerenti con le finalità e gli obiettivi posti nel piano triennale dell’offerta formativa; 

• innestarsi su quanto emerge dal rapporto di autovalutazione (RAV) in termini di priorità e di obiettivi di processo; 

• tenere conto delle azioni individuate nei piani di miglioramento; 

• essere coerenti con le priorità dei piani nazionali, assicurando la partecipazione dei docenti alle attività 

Le attività formative da inserire nel Piano d’Istituto, in sintesi, devono integrare le necessità formative dei docenti e della Scuola nel suo insieme, come si evince dal PTOF, dal RAV e dal PdM, con le priorità nazionali indicate nel Piano 2016-19: 

1. autonomia e organizzazione didattica; 

2. didattica per competenza, innovazione metodologica e competenze di base; 

3. competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 

4. competenze di lingua straniera; 

5. inclusione e disabilità; 

6. coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile; 

7. integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

8. scuola e lavoro; 

9. valutazione e miglioramento

Le attività formative, inserite nel Piano di Istituto, possono essere rivolte ai docenti della scuola, non solo nella loro totalità, ma anche a gruppi differenziati a seconda della funzione svolta e delle competenze da acquisire/potenziare. Si potranno attivare corsi distinti per: 

• insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative, 

• gruppi di miglioramento, impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al piano di miglioramento; 

• docenti coinvolti nei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica, nel quadro delle azioni definite nel PNSD; 

• docenti neoassunti in relazione ai processi interni di accoglienza e prima professionalizzazione; 

• altro personale, insegnante e non, da coinvolgere in azioni formative strategiche in coerenza con le indicazioni attuative del Piano; 

•  docenti e personale ATA nei processi di inclusione e integrazione.
Le attività proposte vanno articolate in Unità Formative e non devono rispondere ad un numero predefinito e obbligatorio di ore, infatti l’obbligatorietà della formazione è intesa come rispetto dei contenuti del Piano d’Istituto e di rete di ambito. 
I percorsi formativi realizzati con la card docente, se coerenti con il piano elaborato dal collegio docenti, divengono parte integrante del piano stesso e quindi sono riconosciuti nell’ambito della formazione obbligatoria (nota n. 3373 del 01/12/2016).

La definizione nel corrente anno scolastico di una funzione strumentale al PTOF nell’area della Formazione permetterà di lavorare in modo maggiormente pianificato sulla rilevazione dei bisogni formativi per la realizzazione di un Piano di Formazione dell’Istituto 

Nei due Collegi del mese di Novembre verrà definito il piano di formazione d’Istituto tenendo conto del piano di Formazione di ambito che si allega alla presente circolare.

                                                                                                 Il Dirigente Scolastico

                                                                       Dott.ssa Antonella Rivelli

                                                                                                                                                                                                                                    Firma autografa sostituita a mezzo stampa,
                                                                                                         ai  sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993

